
FROSOLONE. Per un giorno Fro-
solone dimenticherà la politica e la
campagna elettorale in atto per de-
dicare un giorno al Poliambulatorio
che si prepara a festeggiare i 25 an-
ni dalla sua nascita. Un grande suc-
cesso per la Comunità alto molisana
che può ritenersi privilegiata di po-
ter avere una struttura del genere
sul proprio territorio. Il personale è
in movimento ormai da tempo per
organizzare questa giornata che ver-
rà ricordata negli annali di Frosolo-
ne. 
Il 4 Aprile prossimo,infatti, si terrà
una lunga celebrazione per ricorda-
re insieme la storia che il distretto
sanitario ha attraversato in questi
anni. Un punto di riferimento per
tutti i paesi limitrofi e una sicurezza
per tutti i cittadini grazie alla pre-
senza del 118. Un servizio di cui la
zona di Frosolone non può più fare
a meno. La permanenza sul territo-
rio di una tale struttura risponde, in-
fatti, a "priorità strategiche"  che
migliorano l'accessibilità ai servizi
potenziando il sistema dell'offerta

dei servizi sanitari soprattutto  nei
territori periferici e montani. Froso-
lone si è battuto sempre negli anni
per far si che tale patrimonio di
esperienze, maturato nel corso degli
anni, non venisse disperso. La pre-
senza del Poliambulatorio ha da
sempre favorito la collaborazione e
la gestione  di diversi  servizi tute-
lando le fasce di popolazione più
deboli e gli anziani.
La struttura sanitaria rappresenta l'
ente territoriale più vicino al citta-
dino ed è su questo principio, forse,
che i frosolonesi sono orgogliosi e
contenti di poter disporre in manie-
ra semplice di tante agevolazioni.
E'possibile effettuare il prelievo del
sangue tre volte la settimana oltre
alle varie visite specialistiche che la
struttura offre. 
Psichiatra, oculista, ginecologo,
dentista, fisioterapista, radiologo,
sono solo alcune delle figure pre-
senti che regolarmente offrono la
loro consulenza. La speranza è che
l'offerta del poliambulatorio venga
ampliata, garantendo anche la pos-

sibilità di Day Hospital. 
L'obiettivo potrebbe essere quello
di curare i pazienti con malattie
acutizzate o croniche direttamente
sul territorio riducendo la spesa sa-
nitaria. Attori principali di questo
processo potrebbero essere i medici
di medicina generale con la collabo-
razione degli specialisti. Se negli
ospedali tradizionali un paziente
costa fino a 180 euro al giorno così
facendo la spesa potrebbe ridursi ad
un terzo. 
Una sorta di Ospedale di Comunità
in grado di garantire il  ricovero dei
pazienti, soprattutto  anziani, esclu-
sivamente durante la fase acuta,
senza l'impiego di particolari attrez-
zature tecnologiche Si spera che il
progetto passi subito alla fase ope-
rativa; la popolazione anziana, in-
fatti, continua a crescere e la strut-
tura esistente, soprattutto nel perio-
do invernale  non è più sufficiente.
Se cosi fosse si potrebbe parlare di
una struttura intermedia tra il rico-
vero ospedaliero e le altre possibili
risposte assistenziali o residenziali.
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Gli addetti sperano che i servizi vengano ampliati per andare incontro alla popolazione anziana

Frosolone in festa 
per il poliambulatorio
Alla cerimonia saranno presenti i vertici regionali

Fotovoltaico a Civitanova del Sannio
Il paese sarà capofila nell’installazione di fonti di energia alternativa

Frosolone

MACCHIAGODENA.
L'Amministrazione Co-
munale di Macchiagodena
ha tanti progetti in cantie-
re tesi al miglioramento
della viabilità, al restauro
di edifici importanti  e alla
realizzazione di strutture
moderne sotto il profilo
energetico. Una serie di
interventi importanti per
un paese come Macchia-
godena molto esteso e con
un alto tasso di popolazio-
ne proprio nelle borgate.
Tutte operazioni che met-
tono in primo piano la ne-
cessità di adeguarsi a
quelle che sono le diretti-
ve europee, soprattutto nel
campo energetico. Impor-
tante già l'impegno che
l'amministrazione di Ia-
paolo ha preso con l'enel
per la realizzazione del-
l'impianto eolico più gran-
de del 2008.  In questo
senso  il primo cittadino
vuole continuare il proprio
cammino per diventare un
punto di riferimento nel-
l'Alto Molise. Al momento
è in fase di progettazione
la messa in sicurezza stra-
dale in località Incoronata,
finanziato dalla Regione
con 250.000 euro. A bre-
ve, invece, sarà possibile
percorrere la strada pano-
ramica di Santa Maria,
grazie alla Comunità
Montana Sannio che ha
contribuito con 200.000
euro. Previsto, anche, il
recupero di edifici per la
realizzazioni di case popo-
lari per la quali è presunta

una spesa di 400.000.  In
fase di ultimazione, inve-
ce, l'elettrificazione dei ri-
fugi montani. Di grande
importanza, perché il più
grande della Regione,
l'impianto fotovoltaico
"Centomani" che godrà di
un   finanziamento privato
di 5 milioni di euro. Nei
progetti in cantiere c'è
spazio anche per giovani e
anziani. Un finanziamento
regionale di 2 milioni di
euro permetterà di portare
al termine un polo di atle-
tica leggera. Per gli anzia-
ni, invece, è prevista una
casa di riposo nella frazio-
ne dell'Incoronata. Un
2009 impegnativo per la
giunta  di Iapaolo che si-
curamente non disattende-
rà le aspettative dei citta-
dini di Macchiagodena. IL
Sindaco di Macchiagode-
na, infatti, è noto per la
sua caparbietà nel perse-
guire gli obiettivi comuni.
Tanto è stato comunque
già fatto. Negli ultimi an-
ni, infatti Macchiagodena
ha fatto registrare un note-
vole incremento di struttu-
re commerciali legate al
turismo e all'artigianato
per un numero totale di
103 attività. Importante
anche lo sviluppo della
zona industriale dove sono
presenti 6 aziende che
danno lavoro a 32 perso-
ne. Ottimi risultati per un
piccolo paese dell'altomo-
lise con grandi ambizioni
di crescita.
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La scommessa
infrastrutturale

CIVITANOVA DEL SAN-
NIO. Il Comune di Civita-
nova Del Sannio è pronto
per sensibilizzare i proprio
cittadini al risparmio ener-
gico, attraverso l'installa-
zione di impianti fotovol-
taici, dietro richiesta di ter-
zi  di installare su suolo co-
munale ed edifici pubblici
gli impianti in questione.
"Chiediamo semplicemen-
te, da parte dei privati,di in-
dividuare luoghi che non

abbiano impatto negativo
né ambientalmente né pae-
saggisticamente - spiega il
sindaco Gino Cardarelli-,
quindi penso   ai suoli co-
munali, perché spesso chi
decide di vivere in piccolo
centro storico è anche più
sensibile alle tematiche am-
bientali, ma le norme non
gli permettono di realizzare
gli impianti. Un grande pas-
so in avanti, per Civitanova
Del Sannio un paese che ol-

tre nel turismo vorrebbe
trovare nell'energia rinno-
vabile una nuova fonte eco-
nomica. Questi piccoli pae-
si vivono di turismo-com-
menta ancora il primo citta-
dino-se creiamo, le condi-
zioni ideali perché un pri-
vato venga ad installare un
impianto a Civitanova, per
noi sarebbe una grande vit-
toria. Ovviamente il tutto
senza rovinare il paesaggio
del paese". Un'idea giusta

quella del Comune di Civi-
tanova, arrivata anche in un
momento favorevole. Da
diverso tempo,infatti, gli
operatori che si occupano
di fonti rinnovabili, e in
particolar modo di fotovol-
taico (aziende, professioni-
sti, università, enti di ricer-
ca, associazioni) hanno sen-
tito l'esigenza di creare
nuove sinergie, per mettere
a punto sistemi capaci di in-
tegrarsi con il contesto ur-
bano di grandi e piccole re-
altà, senza stravolgere il
tessuto edilizio, coniando
nuovi linguaggi che propo-
nessero il requisito della
"accettabilità" nel contesto
di inserimento. Sicuramen-
te ad oggi, tutti gli sforzi in-
trapresi in tal senso, hanno
portato al raggiungimento
di buoni risultati, se si con-
sidera che l'Italia, rispetto a
Germania, Spagna e altri
paesi dell'Unione Europea,
è partito con forte ritardo e
in una situazione svantag-
giata. 


